08 settembre 2005 
Natività della Beata Vergine Maria 
 «Se pensiamo e viviamo in virtù della comunione con Cristo, allora ci si aprono gli occhi. Al​lora non ci adatteremo più a vivacchiare preoccupati solo di noi stessi, ma ve​dremo dove e come siamo necessari. Vivendo ed agendo così ci accorgeremo che è molto più bello essere utili e stare a disposizione degli altri che preoccuparsi delle comodità che ci vengono offerte. Io so che voi come giovani aspirate alle cose grandi, che volete impe​gnarvi per un mondo migliore...» (Benedetto XVI, Colonia 21 agosto 2005, XX Giornata Mondiale della Gioventù). 
  
Carissimi studenti, 
sento il bisogno di rivolgermi a voi, all’inizio del nuovo anno scolastico, per espri​mervi il mio augurio e la mia vicinanza, mentre vi porto tutti, singolarmente, nel cuore. La recente Giornata Mondiale della Gioventù ha visto oltre un milione di giovani stretti attorno a papa Benedetto XVI: è stata un segno di fiducia che le nuove generazioni cercano ancora Cristo, hanno il deside​rio di incontrarLo, di farne esperienza profonda. 
Carissimi, non abbiate paura di Cristo! Abbiate il coraggio di non lasciarvi travol​gere dalla mentalità dominante, che tende a mettere Cristo ai margini della vita. Non soffocate quella sete di Assoluto che vi portate nel cuore. Se siete delusi e insoddi​sfatti da magre consolazioni mondane, se cercate un senso vero alla vita, spalancate le porte a Cristo. 
Anche i Magi si misero in viaggio, seguendo la stella. Probabilmente non pensa​vano che colui che cercavano fosse un bambino, il Bam​bino Gesù. Così, an​che noi, ab​biamo continuamente bisogno di scoprire che Cristo è diverso da come lo immaginiamo: Egli non è il “guastafeste”, che vuole privarci della nostra libertà e gioia di vivere. Egli, piut​tosto, ci fa vedere che la vera libertà non consiste nell’egoismo e nel fare quello che ci pare, ma nel vi​vere donando se stessi. I tanti santi della storia ci mostrano che, aprendo il cuore a Cristo, la vita diventa veramente libera e sensata. Essi, raggiunti dalla Sua luce, «non hanno cercato ostinatamente la propria felicità, ma semplice​mente hanno voluto donarsi » (Benedetto XVI). 
In questo anno abbiate cura della vostra formazione spirituale, cercate itinerari di fede che vi aiutino a crescere e a maturare nella conoscenza del Signore Gesù. Fate esperienza di Cristo: Egli ci ha donato la Chiesa. Non disprezzatela. Attraverso di essa risuona nel mondo, nei secoli, oggi, l’annuncio del Vangelo, ci viene donata e spiegata la Sacra Scrittura, riceviamo i sacramenti dell’Eucaristia e della Confessione. Cristo con​tinua a bussare al no​stro cuore attraverso uomini concreti e fragili, come furono Pietro che lo rinnegò e Tommaso l’incredulo. 
Cristo oggi bussa al nostro cuore: egli ci ama gratis, ha il potere di guarire le fe​rite profonde e nascoste della nostra in​fanzia ed adolescenza e di risollevarci da qua​lunque peccato. Egli vuol fare della nostra vita un capola​voro, «perché tu sei prezioso ai miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo» (Is 43,4). Volgiamoci a Lui e la nostra vita fiorirà. Con affetto, benedico ciascuno singolarmente. 
